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Raitre, ore 21,50 

Toma il 
«Ligabue» 

firmato 
Cesare 

Zavattìni 
Toma Ligabue. Ed è ancora, nonostante gli anni, nonostante le 

repliche, un avvenimento. Lo sceneggiato televisivo che ha fatto 
«scoprire» un pittore dimenticato, che lo ha portato nelle case della 
gente con i suoi quadri dalla forza inattesa, resta un documento 
importante ed un film televisivo di grande qualità. Grazie anche e 
soprattutto all'interpretazione di Flavio Bucci, che qui è riuscito a 
dare tutta la carica necessaria al suo'personaggio, sospeso tra la 
purezza dell'arte e una follia animalesca che lo facevano «il pazzo 
del villaggio». La firma del programma, idea originale e sceneggia
tura, è di Cesare Zavattini, ed è lui che ha descritto Ligabue come 
•un grande artista sconosciuto che diventa conosciuto, disprezzato 
e poi riverito, in un flusso e riflusso di complicità morali e materia
li tra la vittima e i carnefici, spesso essi medesimi vittime di troni 
e arcangeli». Per Zavattini Ligabue era un amico, e per anni pensò 
di portare la sua storia (una storia della bassa padana, iniziata a 
Gualtieri, il suo paese, ma con un'eco che varca i confini) in TV: 
solo nel '77, però, alla fine dell'anno, il Ligabue diretto da Salvato
re Nocita raggiunge il piccolo schermo. Ed è un successo, sia per lo 
sceneggiato che per quel pittore «matto», che parlava tedesco, che 
entrava ed usciva dagli ospedali psichiatrici, dall'infanzia dispera
ta, e dalla vita da «diverso». Amava tutte le donne ma, si dice, non 
ne avvicinò mai nessuna, aveva frequenti crisi di nervi, aveva 
provato tutti i lavori senza farne nessuno. Solo quando si metteva 
a dipingere si placava, ed i colori nelle sue mani si trasformavano 
in quei quadri che hanno fatto la fortuna dei mercanti. Cavalli, 
cani, farfalle, serpenti, leoni, tigri: sono gli animali i soggetti prefe
riti, su cui torna, il pittore di Gualtieri, e che scorgeremo nelle 
riprese televisive. Per scrivere questo sceneggiato sia Zavattini e 
Bagnasco (che ha lavorato alla sceneggiatura) che il regista, sono 
tornati in quei luoghi della bassa padana dove Ligabue ha vissuto, 
e dove ancora i più anziani ricordano quel ragazzo arrivato dalla 
Svizzera che non parlava italiano. 

Euro TV ore 22,20 

Chamberlain 
e Mifune 

nell'antico 
Giappone 

Shogunf la miniserie con Richard Chamberlain, dopo la «prima 
visione» RAI (e la replica pomeridiana) è approdata al circuito di 
Euro TV che la trasmette da questa sera alle 22,20. Lo sceneggiato 
di Jerry London, oltre all'attore americano che ha raggiunto il 
cuore delle telespettatrici (è stato eletto il «mister* dell'anno, scal
zando per la prima volta dopo lustri Alain Delon), vanta nel cast 
anche Toshiro Mifune. Il grande interprete di tanti film di Kuro-
sawa è qui il samurai Toranaga, il quale convoca un consiglio dei 
reggenti per decidere chi deve diventare «shogun», e quindi il 
destino del Giappone. Le famiglie, in lotta per il potere, vedono 
male l'amicìzia tra il samurai e un marinaio inglese, il timoniere 
Blacktorne, che viene addirittura convocato al castello di Osaka. 
L'inglese è, ovviamente, Richard Chamberlain, che deve il suo 
successo tv a Uccelli di rovo. 

Raitre, ore 19,55 

Contro i 
telefilm 
arrivano 
...gli orsi 

Stasera sono di scena gli orsi. Nell'orario che le altre Reti hanno 
dedicato ai telefilm, Raitre offre un appuntamento con la natura, 
attraverso Geo-antologia, il programma di Folco Quilici. «L'orso 
delle Montagne» è il protagonista della puntata. Quella degli ursidi 
è una vasta famiglia, appartenente all'ordine dei carnivori, che 
comprende svariate specie disseminate in tutti gli angoli del globo, 
anche se ormai, più che temei li è necessario difenderli, soprattutto 
in Italia. 

Raidue, ore 23 

Visita sul set 
in attesa di 
«Alessandro 
il Grande» 

Alessandro il Grande, il film 
di Theodor» Anghelopulos 
che andrà in onda da lunedì su 
Raidue, viene presentato que
sta sera con uno «special» girato 
sul set in Grecia ai tempi delle 
riprese da Norman Mozzato 
per la Ciack-studio. Il film, pre
miato a Venezia nell'80 con il 
Leone d'oro, racconta la storia 
di una insurrezione antimonar
chica nella Grecia fine 800, gui
data da un capitano di ventura 
che incarna l'umanità tragica e 
mitica del liberatore. Alessan
dro il Grande, insomma, ritor
nato a calpestare la sua terra.. 

Raidue, ore 22,15 

Fine stagione 
per gli show 

del «Cappello 
sulle ventitré» 
Il cappello sulle 23, il pro

gramma condotto da Paolo 
Mosca (che si divide tra RAI e 
Rete A, la tv di Peruzzo) è arri
vato alla fine di stagione e pro
pone una carrellata tra i nume
ri migliori. Assistenti in questa 
«caccia» allo show meglio riusci
to sono Maria Rosaria Omaggio 
e Rosa Fumetto, che grazie al
l'esperienza in questa trasmis
sione ha trovato altre scritture 
televisive, ed è diventata la 
«Valentina vivente» di Crepa». 
Lo «spettacolo della notte» di 
Alberto Argentini, che questa 
sera va in onda alle 22,15. è di-

I retto da Mano Landi. 

Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — È di scena 
11 pubblico, vera delizia di 
questo grande kolossal dello 
spettacolo. Diclamo che 
Edimburgo si fregia della 
progenltura di tutto questo 
caos spettacolare; a pochi 
scozzesi resta 11 peso dell'or
ganizzazione e a tutti gli altri 
(cioè a chiunque provenga 
da fuori) spetta 11 vanto di 
riempire 11 «contenitore». E la 
partecipazione esterna si fa 
ancora più pressante ora che 
11 festival si avvia alla con
clusione. 

L'Invasione più consisten
te, comunque, riguarda so
prattutto 11 centro della città: 
un quadrilatero che va da 
George Street (dove c*è l'As-
sembly Room, Il cuore del 
«Frlnge») a High Street (alle 
sue spalle c'è 11 festival club, 
centro pensante della mani
festazione ufficiale). In mez
zo poi c'è 11 famoso Castello, 
dentro 11 quale ogni sera ha 
vita l'altrettanto famoso Mi-
lltary Tattoo (mega-concer
to di bande musicali con cor
namuse e tamburini In 
quantità), e Intorno al Ca
stello ci sono parchi più che 
Invidiabili (con prato all'In
glese, s'Intende, anche se sla
mo In Scozia), dove la gente 
di Edimburgo ogni sera si 
riunisce per oallare all'aper
to e dove la domenica pome
riggio si esibisce la banda 
della città. 

Ebbene In questo quadri
latero si distende la vera cit
tà del Festival. La piazza 
centrale è disseminata di 
piccoli palcoscenici e piccole 
platee dove ad ogni ora l 
gruppi teatrali e musicali of
frono 1 loro «prossimamente 
su questi... teatri»: mentre la 
nevralgica Prlnces Street è 
disseminata di mimi e suo
natori ambulanti (ma ci si 
può Imbattere In formidabili 
complessi rock nostalgici 
che portano In strada anche 
l'organo elettrico e la batte
rla). Poi c'è 11 pubblico Im
prenditoriale quello — cioè 
— che in quest'epoca di 
•gran finale» arriva a Edim
burgo con 1 propri piccoli 
stabilimenti artigianali nei 
quali dalla mattina alla sera 
produce ogni tipo di oggetto 
vendibile nella speranza 
(spesso confermata dai fatti) 
di trovare qualche buon ac
quirente. Infine ci sono 1 
punk; quelli veri «made In 
England» con creste e crinie
re di sublime foggia, con 
pantaloni e camicie strappa
te ad arte, con lucchetti e 
spille in quantità e con un'a
ria disperata che fa seria
mente temere per 11 futuro 
del mondo (i giovani sono la 
spina dorsale del domani, o 
no?). 

La gente di Edimburgo ol
tre ad affollare le piste da 

Il concerto 

Una scena del «Teatro nero» di Praga che e stato presentato a Edimburgo 

EdimburgoV84 In una città letteralmente invasa dal pubblico 
il Teatro Nero di Praga e il Berliner Ensemble con uno spettacolo 
su «Faust» hanno chiuso con grande successo la rassegna ufficiale 

ballo serali se ne sta a casa 
preferendo però discutere 
del braccio di ferro che il go
verno della Lady di ferro ha 
ingaggiato con 1 minatori, e 
che rischia seriamente di far 
saltare in aria la Scozia, 
piuttosto ' che soffermarsi 
ancora sugli strali divini ca
duti sulla cattedrale di York 
come fa la maggior parte de
gli altri britannici. 

Tutto ciò è il vero Festival. 
Gli spettacoli mattutini, po
meridiani o serali sono un 
«di più», quasi un fuori pro
gramma. Ma comunque 
conviene spendere qualche 

Earola anche su ciò. Nell'ani-
ito del Festival ufficia-

le.inserito nel programma 
all'ultimo momento, è arri
vato al Royal Lyceum Thea-

tre, il celebre Teatro Nero di 
Praga, la famosa formazione 
guidata da Jiri Srnec. Alter
nando due differenti spetta
coli, 'A week o/ dreams e The 
doors, questo gruppo (che 
manca dall'Italia dal 1979) 
ha dato una nuova prova 
della sua originalità. Lavo
rando molto con le luci e con 
le «dissolvenze» visive del co
stumi neri su fondali neri gli 
attori e i tecnici del Teatro 
Nero di Praga hanno fatto 
sognare il pubblico di Edim
burgo conducendolo volta a 
volta in mondi lperreall e po
polati di strane figure: uomi
ni volanti e pesci gigante
schi, fiori animati e ombrelli 
che diventano occhi. L'arte 
trasformistica e il gusto per 
la magia teatrale fanno sì 

che ogni spettatore entri ed 
esca continuamente da un 
grande sogno: come se ci si 
trovasse di fronte ad un Im
menso quadro animato di 
Marc Chagall. Le proporzio
ni perdono le regole consue
te, le leggi della logica lascia
no spazio a quelle della fan
tasia e alla fine ci si sente 
tutti come dei bambini gio
cherelloni. Ma l'intenzione 
di Jiri Srnec e del suoi attori 
è proprio questa e l'obiettivo 
è raggiunto perfettamente. 

Di ben altro sapore, inve
ce, sono le emozioni che il 
Berliner Ensemble ha porta
to qui a Edimburgo alla fine 
del Festival. L'illustre com
pagnia della Germania del
l'Est ha rappresentato al 
Klng's Theatre oltre alla tra

dizionale lettura di Galileo 
Galilei dì Brecht e a una rac
colta di canzoni e poesie del 
grande autore tedesco una 
nuovissima rielaborazione 
del Faust di Goethe. Così In
somma anche tutti quel 
gruppi piccoli e grandi che al 
«Fnnge» interpretano testi di 
Brecht hanno avuto l'occa
sione di conoscere l'origina
le: resteranno delusi o deci
deranno di tornare (o anda
re) a scuola di recitazione? 
Niente - paura, comunque. 
Tra qualche giorno Edim
burgo sarà nuovamente la 
tranquilla città di sempre: 
innamorato del teatro, ma 
non troppo Incline ad affron
tare di petto le «grandi que
stioni» della scena. 

Nicola Fano 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Incominciamo a credere che 
l'esistenza di altri mondi 
abitati e, per quanto lontani, 
frequentati da una comune 
civiltà, possa essere avvalo
rata dalla musica. Attraver
siamo, In questi giorni, mon
ti, vallate, paesaggi diversi, 
ma si finisce sempre con lo 
sbucare in una sorta di festa 
della musica. Una festa 
scandita da applausi che 
rimbalzano tranquillamente 
dal Duomo di Casertavec-
chia in quello di Siena e nelle 
chiese di Città di Castello e 
Sansepolcro. Gli itinerari 
più divergenti confluiscono 
in una comune orbita musi
cale, in Umbria particolar
mente nitida. Ecco così le 
nuove attenzioni alle scuole 
di musica, alla costituzione 
di un'orchestra regionale, 
nonché di un'Accademia di 
musica (chiederemo poi rag
guagli all'infaticabile Ve
nanzio Nocchi), che fian
cheggi 11 Festival delle Na
zioni: una iniziativa, questa 
(il pioniere è Luigi Angelini), 

che cammina nel tempo da 
anni (si avviò nel 1967) e che 
è giunta (grazie al direttore 
artistico, Gabriele Gandini) 
ad un sorprendente successo 
di pubblico, cui contribuisce, 
quest'anno, la partecipazio
ne dell'Ungheria. Sono rima
sti sorpresi i quattro meravi
gliosi componenti del «Quar
tetto Bartók» per l'entusia
smo e la passione con cui il 
pubblico, a Città di Castello 
come a Sansepolcro, ha se
guito 11 ciclo dei sei Quartetti 
del grapde compositore un
gherese. 

Perché sorprendersene? 
• Il successo di Bartók in 
Umbria è il risultato di quel
la profonda opera di divul
gazione bartokiana, svolta 
qui, negli anni scorsi dalla 
più straordinaria interprete 
di Bartók che abbia oggi il 
mondo musicale. Diciamo di 
Gloria Lanni che, nel perio
do «difficile» del Festival, 
puntò tutto sul «suo» Bartók, 
sul «suo» AfifcrofcosTnos, sul 
suo puntiglio di indicare in 
Bartók un momento essen-

Hv&òricèrto. 
I quartetti 
al Festival 

delle Nazioni 

Cosila 
musica 
di Béla 
Bartók 

conquista 
Città di 
Castello 

ziale della nuova cultura 
musicale. Non c'è tanto da 
sorprendersi del successo di 
Bartók in Umbria, quanto, 
semmai, dell'assenza dal Fe
stival, quest'anno, di una 
musicista «ungherese», quale 
Gloria Lanni. È un risultato 
della sua lezione, se si son vi
sti, ad ascoltare Bartók, tan
ti giovani armati, non sol
tanto di registratori, ma di 
partiture piazzate sotto gli 
occhi avidi di penetrare, at
traverso 11 suono vivo degli 
splendidi musicisti (Peter 
Komlós, Béla Bànfalvi, Géza 
Német e Làszló Mezó, forniti 
di meravigliosi strumenti 
della liuteria italiana del 
Settecento), il mistero del sei 
Quartetti di Bartók, compo
sti tra 111908 e 111939. 

Nei giorni scorsi, si sono 
anche ascoltati Quartetti e 
Quintetti di Mozart (tra gli 
interpreti, 1 quattro dell'A
madeus, Dino Asclolla, An
gelo PersichlUl, Rocco Filip
pini, Mariana Sirbu, Alfonso 
Ghedln), ma è sembrato che 
soprattutto In questi di Bar

tók vibri qualcosa di più: -
l'ansia, dilatata e drammati
ca, di affidare al suoni una 
coerente visione del mondo. 

Si aspettano ora il «Quar- , 
tetto Kodàly», che presenta 
pagine giovanili e meno ese
guite di Bartók (il Quartetto e 
un Quintetto con pianoforte, 
risalenti rispettivamente al 
1898 e al 1904), nonché solisti 
preziosi quali Dénes Kovàcs, 
Csilla Szabó e Kalman, Ber-
kes (pagine per violino, clari
netto e pianoforte), ai quali 
seguirà il «Budapest Madri-
gai Ensemble», diretto da Fe-
renc Szekeres. 

Si sono avute escursioni 
nel contemporaneo (pagine 
di Gentlluccl e Sciarrino) e 
c'è ancora una serata con ' 
musiche di Schoenberg, Car- t 
dew, Webern, Ambroslnl e ' 
Nelson. Per chi non è lonta
no dall'orbita musicale um
bra, sarà utile sapere che, da 
oggi fino al 10 settembre, c'è 
concerto ogni sera, a Città di 
Castello (1, 3, 5,8, 9 e 10) e a 
Sansepolcro (2,4, 6 e 7). 

Erasmo Valente 

Programmi TV 

A Stresa con la 
direzione di Marriner la Messa 
lasciata a metà dal musicista 

ritrova tutto il suo fascino 

Mozart e 
la sua 

Incompiuta 

Nostro servizio 
STRESA — Con la famosa 
'Sinfonia Jupiter e la monu
mentale Messa in do minore, i 
complessi londinesi che pren
dono il nome dalla Chiesa di 
Saint Martin-in-the-Fields 
hanno offerto a Stresa un me
morabile concerto mozartiano. 
Non occorre sottolineare la 
straordinaria qualità dell'or
chestra e del coro diretti da Ne-
ville Marriner che, reduci dai 
trionfi di Salisburgo, hanno ini
ziato ora una tounée italiana 
con programmi di grande im
pegno: nei prossimi giorni, tra 
l'altro, a Torino. La loro «spe
cialità», documentata da un 
fiume di dischi, è !a musica del 
Settecento. Ma sarebbe più 
esatto dire che la loro vera «spe
cialità» è di non avere alcuna 
«specializzazione* nel senso pe
dante del termine. 

Sembra un gioco di parole ed 
è, invece, un problema di tradi
zione. In Inghilterra il secolo di 
Haendel non è mai caduto nel
l'oblio e gli esecutori britannici 
non hanno bisogno di ripescare 
fiochi strumenti antichi per ri
trovare il colore, il gusto di 
un'epoca che non ha mai cessa
to di vivere. Perciò Marriner e i 
suoi non temono di trovare, in 
Mozart, accanto alla «galante
ria» settecentesca quei fremiti, 
quelle impennate che richia
mano il passato e annunciano il 
futuro. 

Questa ambivalenza si rivela 
soprattutto nella Grande Mes
sa che, iniziata nel 1782 e rima
sta incompiuta, è sempre una 
fonte di problemi insoluti per 
storici e per esecutori. Sappia
mo, perché Io stesso Mozart Io 
narra in una lettera, che egli co
minciò la Messa come voto per 
il prossimo e contrastato matri
monio con Costanza. 

A questo punto cominciano 
le congetture: l'opera non era 
compiuta (manca la metà del 
Credo e l'Agnus Dei), cosicché 
è probabile che Mozart, per 
l'occasione, l'abbia integrata 
con parti di altre messe pro
prie. Ma il problema vero, che 
stupisce ad ogni ascolto, è per-

D Raìuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL RIBELLE DELL'ANATOLIA - Film 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
17.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.05 T V ! ESTATE 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Con Michele Placido 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE 01 LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA ^ 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggio al giorno 
14.45 QUESTESTATE - Qu«. musica, filmati 
17.10 IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - Teteftm • Previsioni dei tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PER UN PUGNO DI DIAMANTI - Film con Peter Fonda 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.00 ANGHELOPULOS-«'0 MEGALEXANDROS» - Sul set di «Ales

sandro il Grande» 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
19.00 TG3 
19.25 IL POLLICE 
19.65 GEO-ANTOLOGIA 
20 .30 BIENNALE CINEMA'84 
21.15 TG3 
21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA ' 
21 .60 UGABUE - Con Flavio Bocca 
22.65 ROSE VOM WORTHÉRSEE - Rosa (Toro '84 
00 .30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Piaste Bertrand 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Phyflis». telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moore». 

telefilm: 10 Film «Il ponte dì Waterloo», con Robert Taylor • Vhrien 
Leigh.- 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grante. telefilm; 13.30 
Festhralbar-Deejay Star; 15 «Arabesque», telefilm; 16 Spore Tennis. 
U.S. Open '84; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 Attenti a noi due 2 , 
con Vianeno e Mondami: 22.25 Film «Roulette russa», con G. Segai • 
G. Jackson. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni; 10.10 «Magia»,, telenovale: 10.50 «FantatOerxfia». tele
film; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby Doo». carto
ni; 12.40 «Star Blazer*», cartoni; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore 
selvaggio». telenoveU; 14.16 «Magia», telanovele: 16.45 Sport: ASC 
Sport: 16.15 Sport: Campionato nazionale dì baseball; 17 «Scooby 
Doo». cartoni; 17.30 «Giatrus». cartoni; 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20 .25 
«A.Team», telefilm; 21 .30 Fflm «La poliziotta data squadra del buon
costume»; 23 .30 «Francesco Bertotazzi investigatore»; 0.30 Film «Lo 

smemorato di CoBegno». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Fìbn «Comunione con oetrm; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 Ben bum barn; 14 Sport: vela e rugby; 16 
Ben bum barn; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla: 19.50 «di mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar». telefilm; 21.25 «Magnum 
P.L», telefilm; 22 .30 Film «Superstunt I», con Burt Reynolds; 0 .30 Dee 

Jay Television, 

D Telemontecarlo 
18 «Copione, copione—». prosa con Sylvia Koscine e Cinzia De Caro
lis; 19.30 Telemenù • Oroscopo - Notìzie Flash e Bollettino Meteorolo
gico; 19.55 «Gordtan». cartoni; 20.25 FBm «Diario di una cameriera»; 
2 2 H buono a a cattivo, varietà con Cochi * Renato (5* puntata) -

Notizie flash a Bollettino meteorologico. 

Q Euro Tv 
14 «Bonanza», telefilm; 18 «Yattaman», cartoni; 18.30 «Star Trek». 
telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «La Knea del fiu
me». con O. Orlando; 22.20 «Shogun», sceneggiato; 23.35 Rombo TV. 

D Rete A 
12 Fflm «La ballata di Andy Crocker; 14 «Angle Girl», cartoni; 14.30 
FBm «Paul and Michette»; 16 «F.B.L», telefilm; 17 Firn «Massacro a* 
grandi pozzi»; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 Film «La strana maledi
zione di Montezuma»; 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23 .30 
Superproposte. 

Scegli il tuo film 
PER UN PUGNO DI DIAMANTI (RAI 2, ore 20,30) 
Mike Bradley, custode di un deposito di diamanti ed esperto in 
sistemi di sicurezza, decide di mettere a frutto due anni di duro 
lavoro. Escogita un piano che gli consenta di portarsi a casa, senza 
colpo ferire, quel pizzico di preziosi sufficienti a sistemarsi. Ma 
non tutto va liscio fin dal primo istante... Peter Fonda, figlio di 
Henry e fratello di Jane, è il protagonista di questo giallo diretto 
nel "75 da Val Guest. Al suo fianco Telly Savalas e Christopher 
Lee. 
ROULETTE RUSSA (Canale 5, ore 22,25) 
Lou Lombardo, regista di questo poliziesco, é l'abituale montatore 
dei film di Robert Altman, che però non si dimostra, nel caso, 
all'altezza del maestro. Si limita a raccontarci la storiella di un 
agente della CIA, incaricato di sorvegliare un transfuga lituano in 
occasione della visita in Canada del premier sovietico Kossighin. D 
protagonista è George Segai, il film risale al *75. 
LA POLIZIOTTA DELLA SQUADRA DEL BUON COSTUME 
(Retequattro, ore 21,30) 
Solito filmucolo pseudo-erotico, piazzato da Retequattro in prima 
serata. Vi bastino i nomi degù interpreti: Edwige Fenech, Lino 
Banfi, Alvaro Vitali Regia (si fa per dire) di Michele Tarantini. 
LO SMEMORATO DI COLLEGNO (Retequattro. ore 21,30) 
Mentre Pasquale Festa Campanile ripropone a Venezia il caso 
Bruneri-Canella in Uno scandalo per bene, la TV ne rilancia la 
versione «comica* interpretata (nel 1962) da Totò, Macario e Nino 
Taranto. Sono le farsesche disavventure di un povero smemorato, 
che troppe persone, per interessi vari, vorrebbero «riconoscere*. 
Regia di Sergio CorbuccL 
SUPERSTUNT (Italia 1, ore 22^0) 
Un bel gruppo dì attori (Lee Marvin, Burt Reynolds, George Se
gai) per un film sugli stuntmen, i cascatori, sulle loro acrobazie e 
sulla loro vita sempre sul filo del rasoio, a contatto col pericolo. Un 
filone che il cinema americano più recente ha spesso frequentato, 
da Professione pericolo a Colio d'acciaio.La pellicola di stasera è 
ricavata dal montaggio di vari spezzoni. E datata 1977. 
IL CAPITANO DI LUNGO- SORSO (RAI 2, ore 17.10) 
Titolo italiano con battutina finale, per un film che in originale si 
chiamava The extraordinary Seaman, «lo straordinario uomo di 
mare*. Quattro americani dispersi, una bella ragazza e un simpati
co fantasma vanno all'assalto dell'intera flotta giapponese. Non è 
un film di guerra ma una commedia, con buoni attori come David 
Niven, Faye Dunaway, Mickey Rooney e Alan Alda. Dirige John 
Frankenheimer, quello del Braccio violento della legge, fi film è 
del 1968. 
IL PONTE DI WATERLOO (Canale 5, ore 10) 
Questo, invece, è un film di guerra serio: una trepida storia d'amo
re tra una ballerina e un militare, durante la prima guerra mondia
le. Si ritroveranno a fine conflitto, ma non sarà più la stessa cosa. 
Diretti (nel 1940) da Mervyn le Roy, sì amano e si lasciano Robert 
Taylor, Vivien Leigh, Lucilie Waltaon e Virginia Field. 

Mozar t 

che il musicista abbia abban
donato a metà (a tre quarti, in 
effetti) una delle sue opere più 
riuscite. Qui le risposte si spre
cano: c'è chi trova la causa psi
cologica nella incerta riuscita 
del matrimonio (Mozart, si sa, 
amò invano la sorella di Co
stanza e sposò questa per ri
piego); c'è chi suppone che la 
fede cattolica del compositore 
fosse indebolita, tanto che egli 
non scrisse più per la chiesa 
sino all'ultimo anno di vita. 

Quali? Ascoltando la Messa 
appare evidente che il musici
sta ha davanti agli occhi un mo
dello grandioso: quello di Bach 
che gli suggerisce le colossali 
architetture corali del Gloria, 
Mozart, cioè, guarda al passato, 
ma nelle «fughe» e nei «contrap
punti» del sommo maestro tro
va la forma necessaria all'e
spressione di una drammaticità 
nuova E possibile che Mozart, 
avendo, assimilato quanto gli 
serviva della riscoperta di 
Bach, abbia perso interesse per 
l'esperimento della Messa, cosi 
come sono possibili altre rispo
ste. È certo comunque che il la
voro, per quanto incompiuto, 
resta tra i massimi del salisbur-
ghese: una vetta, come è stato 
detto, che guarda da un lato al
la Grande Messa di Bach, dal
l'altro, alla Messa Solenne di 
Beethoven. 

Marriner, assieme al Coro e 
all'orchestra di Saint Martin, 
realizza perfettamente questa 
sublime ambiguità tra le anti
che origini e il drammatico fu
turo, offrendo un'esecuzione 
mirabile per compattezza e 
grandiosità come per la sugge
stione lirica. Qui vanno ricor
date le due eccellenti interpreti 
femminili — Sylva McNair e 
Eiddwen Harrhy — che si sono 
divise le arie di Costanza, oltre 
al tenore Anthony Rolfe Jo
hnson, al basso Richard Ste-
vens e, s'intende, al coro prepa
rato da Daszlo Heltai. Dell or
chestra, che ha avuto un trionfo 
personale nella Sinfonia, si è 
detto: superlativa, come è ap
parsa anche al pubblico, foltis
simo ed entusiasta. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 , 8 , 10.12. 13. 
19. 23. Notiziario dal GR1 - Onda 
Verde - Racfiouno per gfi automobS-
sti - La combinazione musicale; 6.15 
Autorado flash; 7.30 Quotidiano dai 
GR1; 7.40 Onda Verde mare: 9 On
da Verde Week-end; 10.15 cLa 
grande mela: voci e suoni di New 
York», gastronomia e ospitalità; 11 
OmeBa Varani incontri musicaS del 
m*o tipo; 11.44 La lanterna magica: 
12.30 I personaggi deva stona: 13 
Estrazioni del Lotto; 13.20-14.30 
Master 14 «n re lucanola»; 15 Ra-
docomando; 16.30 D dopptogneo: 
17.30 Autoradio flash: 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musicalmente: 
19.15 Ascolta a fa sera; 19.20 On
da Verde Mare: 19.22 B pastone; 
2 0 05 Freezer; 20.35 Caro ego; 
20.43 Lo spettatore assurdo; 21 
cS> come saluta; 21.30 Gatto sera: 
22 Stasera a Omanova Marche: 
22.27 Teatrino; 23.05-23.58 La te
lefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 10, 11.30, 12.30. 
13 30, 16.30. 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30; 6 L'afeatros: 6.05 I 
trtoi dal GR2; 8.07 OSE: Infanzia 
come e parcM; 8.10 Sintesi dei pro
grammi: 8.45 M*e e una camu'ie. 
2 .30 Oafta «A» afta cZ»; 11 Long 
ptaywvg hit. 12.10-14 Onda verde 
regine: 12.45 Hrt Parade: 15 Sor-
gei Prokonev; 15.35 Wt parade; 
16.32 Estrazioni del Lotto: 16.37 
Superazzurri; 17.02 Mìea e una can
zone; 17.32 In drena dala laguna. 
19.50 Viaggio verso la notte; 20.40 
Arcobaleno; 21 Concerto saìfowco; 
22.40-23.28 Sera |azz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45,13 4 5 . 1 8 4 5 . 2 0 45; 6 55, 
8 .30.10.30 n concetto: 7.30 Pnma 
pagro; 10 H mondo deTeconon»*: 
11.50 Pomeriggio musicale; 15.20 
Làbn novità: 15.30 Fofcconcerto; 
16 30-19 Soanotre - musette e at
tuaste cultura*: 21.10 Musiche da 
Palazzo Labta: 22.40 Un racconto: 
23 35 Jazz. 

iJ-»T*« .*3» <_ •\. 


